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COMUNICATO STAMPA

MONTEZEMOLO PRIMA FACCIA IL “MEA CULPA” SU CGIL, CISL, UIL.

AL GOVERNO CIU CHIEDE NUOVE REGOLE SULLA RAPPRESENTANZA PER L'ECONOMIA DELLA CONOSCENZA

“Condividiamo l'invito al “mea culpa”, espresso da importanti esponenti politici, al Presidente di Confindustria – ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente CIU – Sua è la responsabilità di sostenere l'ottocentesco monopolio esclusivo della contrattazione con CGIL, CISL e UIL in controtendenza con il cambiamento dell'economia e dell'internazionalizzazione delle nuove professioni. Una contradizione lamentarsi, poi delle conseguenze negative, per la bassa produttività e innovazione in ritardo.

Il monopolio “Confindustria – CGIL, CISL e UIL” – sottolinea la CIU – ha danneggiato fiscalmente tutti i cittadini. Dall'attribuzione gratuita di un enorme patrimonio immobiliare pubblico (ex sedi del FASCIO), di cui peraltro l'iter legislativo non è stato mai ultimato, ai miliardi di euro versati, sotto varie voci quasi quotidianamente dall'INPS, come dimostrato dalle più recenti inchieste giornalistiche.

Per il “sindacato moderno” invocato da Montezemolo, Confindustria dovrebbe allinearsi all'Europa – continua Rossitto - come la corrispondente organizzazione degli imprenditori francesi, distinguendo tra sindacati di professionisti altamente qualificati (6/7/8 posizioni della direttiva comunitaria sulle qualifiche professionali) dai sindacati generalisti di massa. 

A salvaguardia del “sindacato”, quale istituzione, vanno introdotte regole europee partecipative: dalla flexisicurezza, alla mobilità circolare comunitaria incentivata, alla formazione continua effettiva, mai attuata in Italia, sino all'informazione aziendale già legislativamente approvata per i Comitati Aziendali Europei ma non applicata.

“Al nuovo Governo”, conclude Rossitto, chiediamo la partecipazione delle elevate professionalità alla contrattazione collettiva, fine dei monopoli sindacali e regole europee nel rapporto di lavoro”

 Roma, 21 aprile 2008
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